
  
«dove sono due o tre riuniti nel mio 

nome, lì sono io in mezzo a loro»  
Dal Vangelo secondo Matteo (18,15-20): In quel 
tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo 
fratello commetterà una colpa contro di te, va' e 
ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai 
guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi 
ancora con te una o due persone, perché ogni 

cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà 
costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche la comunità, sia 
per te come il pagano e il pubblicano. In verità io vi dico: tutto quello 
che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello che 
scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. In verità io vi dico ancora: se 
due di voi sulla terra si metteranno d'accordo per chiedere qualunque 
cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono 
due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro». 

========================== 
Meditiamo: Questo brano ci dice, che i fratelli, i convertiti a cui Matteo si rivolge, non sono 
perfetti. Anche se l’incontro con Cristo cambia la vita, non la sottrae all’esperienza del 
peccato. C’è un equivoco di fondo nella presunzione di innocenza su sé stessi e nell’estremo 
stupore con cui si constata la colpa di qualcuno all’interno della comunità. Il particolare 
accanimento con cui si gestiscono situazioni del genere è in opposizione con la logica del 
vangelo e dovrebbe farci riflettere profondamente. Essere ammoniti è, quasi sempre, 
un’esperienza spiacevole, talora dolorosa e umiliante. L’ammonimento è un momento 
delicato proprio perché nelle sue modalità si potrà favorire o ostacolare la predisposizione 
all’ascolto da parte del fratello. Il luogo privilegiato dell’ammonimento è proprio la 
relazione “uno a uno”. Solo in un dialogo intimo si può arrivare al cuore di chi si ha intorno. 
Tuttavia a causa di tanti fattori tra cui ruolo, personalità, storia di vita e carattere, questo 
potrebbe non realizzarsi. È allora che interviene una terza persona, un “testimone”. La 
consapevolezza della propria fragilità, del fatto che l’errore non riguarda solo gli altri ma 
anche se stessi è fondamentale. Il fratello colpevole sono anche io, che oggi provo ad 
ammonirti; quando sbaglierò tu sarai chiamato alla correzione nei miei riguardi, in un 
percorso reciproco.  
 
 



 

 
Te Deum 

Il Te Deum è un inno cristiano in prosa di origine 
antica (IV secolo). 
Nella Chiesa cattolica il Te Deum è legato alle 
celebrazioni di ringraziamento; viene 
tradizionalmente cantato durante alcune 
solennità, come la sera del 31 dicembre - per 
ringraziare il Signore dell'anno appena trascorso - 

oppure nella Cappella Sistina ad avvenuta elezione del nuovo pontefice, prima 
che si sciolga il conclave, o ancora a conclusione di un Concilio. 

 
 Noi ti lodiamo, Dio, 
ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, 
tutta la terra ti adora. 
A te cantano gli angeli 
e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo 
il Signore Dio dell'universo. 
I cieli e la terra 
sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli 
e la candida schiera dei martiri; 
le voci dei profeti si uniscono 
nella lode; 
la santa Chiesa proclama la tua 
gloria, 
adora il tuo unico Figlio 
e lo Spirito Santo Paraclito. 
O Cristo, re della gloria, 
eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre 
per la salvezza dell'uomo. 
Vincitore della morte, 
hai aperto ai credenti il regno 
dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella 
gloria del Padre. 

Verrai a giudicare il mondo alla 
fine dei tempi. 
Soccorri i tuoi figli, Signore, 
che hai redento col tuo Sangue 
prezioso. 
Accoglici nella tua gloria 
nell'assemblea dei santi. 
Salva il tuo popolo, Signore, 
guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, 
lodiamo il tuo nome per 
sempre. 
Degnati oggi, Signore, 
di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua 
misericordia: 
in te abbiamo sperato. 
Pietà di noi, Signore, 
pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, 

           non saremo confusi in eterno.

https://it.wikipedia.org/wiki/Inno_(liturgia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_cattolica
https://it.wikipedia.org/wiki/Cappella_Sistina
https://it.wikipedia.org/wiki/Papa
https://it.wikipedia.org/wiki/Conclave
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RICORDANDO 
Sabato 9, ore 18 Deff.  Giuseppe e Clorinda Bruschi –  

Fam. v.d. Kley 
Domenica 10, ore 11,30 Per il Popolo  

Deff. Nella Bigazzi, Idilio Ribechini 
Lunedì 11, ore 18 Deff. Teresa Dimaiuta, Ernesto, Rosa, Giovanni, 

Antonio 
Martedì 12, ore 18 Deff. Carlo e Giancarlo Cabras 
Mercoledì 13, ore 18 Deff. Giacoma, Gioacchino, Rosa, Carlo 
Giovedì 14, ore 18 Def. Enio Cioni 
Venerdì 15, ore 11,30  
Sabato 16, ore 18 Deff. Imas e Albero Brogi 

a 
comunitaria del 
Vangelo 

 
 
 

SANTI DELLA SETTIMANA 
13 settembre: S. Giovanni Crisostomo 
14 settembre: Esaltazione della santa Croce 
 

Dal lunedì al sabato alle 
17,30: recita del S. Rosario 

 
La comunità parrocchiale si 
unisce al dolore dei familiari 
per la perdita della cara 
Luigina Agnorelli e Alice 
Conti e rinnova la fede nella 
Comunione dei Santi 

 

Auguri di buon Anno 
Educativo e Scolastico ai 
bambini e alle bambine, ai 
ragazzi e alle ragazze della 
comunità. 

Se si perdono i ragazzi più 
difficili la scuola non è più 
scuola. É un ospedale che 
cura i sani e respinge i 
malati. Don Lorenzo Milani 

 


